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XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Dio non è dei morti, ma dei viventi...
Vivi in Dio... il Dio dei vivi!
S.
Nel nome del Padre... Amen.

Tu non sei un Dio dei morti, ma dei vivi, e io sono figlio della risurrezione! 

T.
O Dio vivente, rendimi vivente in te, un respiro di speranza 


che abbraccia tutto l'orizzonte eterno del tuo amore. 

S.
Signore Gesù, Tu sei la vita che non finisce. 

T.
Tu sei il nostro tutto nella patria vera che Tu ci hai preparato. 

S.
Sei la lampada che illumina di luce soffusa questo nostro andare. 

T.
Tu sei il sole di giustizia, il giorno che mai volge al tramonto. 

 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
Spirito Santo, Spirito di Conoscenza, 
Spirito di Sapienza, Spirito di Amore,

Tu solo conosci la Verità, 

Tu solo puoi scrutare l'essenza e il vero significato di ogni realtà.

Tu solo sai perfettamente ciò che è bene e ciò che è male per me.

Spirito di Dio, io mi abbandono a Te.

Non voglio sapere più di quello che devo sapere.

Non voglio dire più di quello che devo dire.

Non voglio nulla più di quello che hai deciso per me.

Tu mi ami e conosci il mio bene Spirito di Amore, 

effondi su di me tutto quello che ora posso ricevere da Te. 

Sia lode a Te. Amen. 
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

Rendi forte, Signore, questa nostra fede così che viva nel tempo

non rattristati dal pensiero della morte, ma desiderosi di trovarci un giorno

dietro la vetta della nostra salita, con te e con tutti santi.

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, 

penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, 

perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 

e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo 

che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
La Parola

Dal Vangelo secondo Luca (Cap. 20)
 

 Le tasse all'imperatore di Roma (cfr. Mt 22, 15-22; cfr. Mc 12, 13-17) 
 

20Si misero a spiarlo e mandarono informatori, che si fingessero persone giuste, per coglierlo in fallo nel parlare e poi consegnarlo all'autorità e al potere del governatore. 21Costoro lo interrogarono: «Maestro, sappiamo che parli e insegni con rettitudine e non guardi in faccia a nessuno, ma insegni qual è la via di Dio secondo verità. 22È lecito, o no, che noi paghiamo la tassa a Cesare?». 23Rendendosi conto della loro malizia, disse: 24«Mostratemi un denaro: di chi porta l'immagine e l'iscrizione?». Risposero: «Di Cesare». 25Ed egli disse: «Rendete dunque quello che è di Cesare a Cesare e quello che è di Dio a Dio». 26Così non riuscirono a coglierlo in fallo nelle sue parole di fronte al popolo e, meravigliati della sua risposta, tacquero.

 

 Discussione sulla risurrezione (cfr. Mt 22, 23-33; cfr. Mc 12, 18-27)  
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[In quel tempo, si avvicinarono a Gesù] 27Gli si avvicinarono alcuni sadducei - i quali dicono che non c'è risurrezione - e gli posero questa domanda: 28«Maestro, Mosè ci ha prescritto: Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello. 29C'erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. 30Allora la prese il secondo 31e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare figli. 32Da ultimo morì anche la donna. 33La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l'hanno avuta in moglie». 34Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; 35ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: 36infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. 37Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. 38Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui». 

39Dissero allora alcuni scribi: «Maestro, hai parlato bene». 40E non osavano più rivolgergli alcuna domanda. 

 

 Questione sul figlio di Davide (cfr. Mt 22, 41-46; cfr. Mc 12, 35-37) 
 

41Allora egli disse loro: «Come mai si dice che il Cristo è figlio di Davide, 42se Davide stesso nel libro dei Salmi dice: Disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia destra 43finché io ponga i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi? 44Davide dunque lo chiama Signore; perciò, come può essere suo figlio?»

  

Un insegnamento chiaro che non lascia dubbi: c’è un’altra vita oltre quella terrena.

In essa vivono i figli di Dio, e lì godono della sua immortalità.

 

Tutti risorgeranno e potranno vivere nell’eternità:

Ci sarà un giudizio, esclusivamente di Dio buono e misericordioso.

 
 MEDITATIO
I sadducei avevano una visione teologica tradizionalista. Ritenevano vincolante solo la legge scritta (il Pentateuco) e non l'insegnamento orale dei farisei; perciò rifiutavano la resurrezione dei morti e l'esistenza degli angeli. In effetti sul problema della risurrezione dei morti il Pentateuco è muto, e la dottrina della risurrezione appare solo negli ultimi libri dell'Antico Testamento, come i Libri dei Maccabei, da cui è tratta la prima lettura di domenica. Essi dunque sostenevano la primitiva concezione ebraica, secondo la quale dopo la morte si vive al massimo un'esistenza grigia e priva di attrattiva. Per mostrare l'assurdità della credenza nella risurrezione essi sottopongono a Gesù il caso della donna che ha avuto sette mariti. Gesù cita genialmente il testo dell'Esodo. È un libro del Pentateuco, dunque accettato anche dai sadducei come ispirato da Dio: "Dio disse a Mosè: Io sono il Dio di tuo padre, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe". Gesù vuole dire che il legame creatosi durante l'esistenza terrena tra il fedele e Dio non si può spezzare, non può finire con la morte. Gli amici di Dio hanno sperimentato che l'amore del Padre non viene meno neanche davanti alla morte. Questa è la risposta di Gesù, ed è anche la sua esperienza sulla croce. È infatti proprio la sua comunione con il Padre che lo conduce alla risurrezione. Gesù poi prende spunto dalla domanda sul matrimonio. La vita dei risorti non è uguale alla vita terrena, non va intesa come un suo semplice prolungamento, magari un po' migliorata: è qualcosa di nuovo. Molte cose della vita terrena saranno sorpassate, e tra esse il matrimonio. Può sembrare strano, ma amore coniugale, sessualità, matrimonio, sono cose legate alla morte, alla condizione di mortali. La spinta a formare una coppia è data dalla necessità di vincere la solitudine, una maniera istintiva di lottare contro la morte. E la procreazione, che è elemento essenziale della sessualità e del matrimonio, è anch'essa un modo per vincere la morte dell'individuo, che prolunga la sua vita in quella del figlio, sopravvive nel figlio. Nel mondo della risurrezione non c'è più la morte, non c'è più coppia, matrimonio, sessualità, superate in un nuovo tipo di relazione interpersonale, in nuove forme di amore, più belle, più strette ma anche più larghe, più vere, dove la comunicazione è totale. I legami affettivi che si sono vissuti sulla terra saranno purificati da ogni ristrettezza, esclusività, volontà di possesso, di dominio. Sopravvivranno, nella misura in cui avranno creato un legame spirituale, trasfigurati nella luce del Dio dei viventi. 

  

Io credo nel Dio dei vivi?
 GRAFFIATI DALLA PAROLA
Che la nostra vita continui a vivere, che il nostro corpo continui a portarci e a farci sentire tutte le cose belle che abbiamo sperimentato nella vita, e tra queste l’esperienza dell’altro: non sarà un po’ così la promessa di resurrezione del Vangelo? La scena della povera donna ‘ammazzamariti’ pare quasi un po’ grottesca, ma nasconde una verità per la terra e una per il cielo. Per la terra: il nostro desiderio di essere appartenuti dall’altro, e di appartenere a qualcuno, per sempre; che ci sia cioè qualcuno che eternamente si prenda cura di noi, e che ci si possa riposare sul cuore dell’altro. Per il cielo: esiste una vita della vita che non muore, per noi; una vita che dà vita. La promessa non sarà per le piccole relazioni sotto il cielo, ma per una comunione che supera ogni confine. La aspettiamo: il volto di Dio è grande.

 ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
Che bello, Signore, sapere che la nostra vita non finisce qui. 

Che tu ci offri una vita eterna, migliore, piena di luce, di amore e di pace. 

Che questo dono è frutto della tua paternità. 

Ci hai voluti tuoi figli, 
e per questo hai donato la vita del tuo Figlio Gesù.

Penso alla morte ed istintivamente provo paura ed angoscia. 

Poi la guardo con gli occhi della fede, 

ed avverto in me una grande fiducia e una profonda serenità. 

Rendimi testimone di questa grande verità, 

che è la fonte della speranza per ogni uomo. 

Fammi credere fermamente in questa Vita che non finisce. 

Aiutami a dare valore a ciò che compio ogni giorno, 

nella certezza che nulla è perso, 

ma tutto sarà valorizzato dal grande dono dell'immortalità.
 
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

 

Sei il mio Pastore nulla mi mancherà.
Noi viviamo nell'attesa del regno di Dio, il regno di amore dove Cristo ci ha preparato un posto: per avere il diritto di entrarvi, recitiamo uniti a Cristo, la preghiera dei figli di Dio.
Padre nostro.
ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

L’ascolto della Parola e il nutrirmi dell'Eucaristia (che è Cristo risorto) mi confermino in questa certezza: anch'io vivo e muoio ma per risorgere a NUOVA, ETERNA VITA nella gioia. 

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
 

Orazione prima della Benedizione

Signore Gesù, tu vuoi che avanziamo nella scia luminosa della risurrezione. No, per noi la morte non è la caduta nel nulla, ma l'ingresso nella vita di Dio, Padre tuo. Conserva salda nel nostro cuore questa fede, perché sia luce che rischiara, coraggio che forti​fica, conforto e gioiosa speranza. Tu che vivi e regni col Padre e con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli.  Amen.
 Note di riflessione...
Oltre l’invisibile
Gen Rosso
Quando la vita non ha dignità
e un grido forte mi sale da qui;
quando è scura la città,
piove fuori e dentro me,
oltre il buio chissà cosa c'è?

Quando la vita mi appare bugia,
non ha più senso lottare così;
con il cuore stretto in sé,
tutto è come malattia,
in fondo al nero uscita non c'è.

Eppure, nella notte vedo più lontano
le stelle, le galassie: l'invisibile.
Eppure, il tuo silenzio parla,
mi racconta te
ed io non ho parole ma ti cercherò.
Forse mi resta una debole voce,
forse un pensiero, una piccola luce
e ho imparato che ci sei,
dietro l'ombra che mi fa
tremare, se più certezze non ho.

Eppure nella notte...

Oltre la notte, oltre l'invisibile
c'è un abisso di energia:
l'Infinito che ci fa volare.
Oltre la notte, oltre l'invisibile
c'è un abisso di energia:
quella forza che ci fa restare... (2v)

...stare adesso qui. 

 
 

 







